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Il dibattito della ripresa politica 

DE MARTINO E ZACCAGNINI 
CONFERMANO L'OPPOSIZIONE 

AD UNA CRISI DI GOVERNO 
Pecchioli: puntare sulla soluzione dei problemi del Paese senza lasciarsi imprigio
nare in una disputa astratta sulle formule • Un articolo di Reichlin su « Rinascita » 

l ' U n i t à / venerdì 5 settembre T975 

I segretari dell» DC e del 
PSI. Zaccagmm e De Marti
rio, hanno conlermato — con 
brevi interviste a Epoca — le 
Impostazioni dei loro partiti 
per quanto riguarda 11 gover
no e le questioni della pro
spettiva politica. L'uno e l'al
tro escludono una crisi mini
steriale, anche se con argo
mentazioni in parte diverse. 
fcl dal modo come essi aflron-
tano questi problemi si Intra
vede anche quale tipo di dia
lettica si svilupperà tra i de 
e 1 socialisti sulla via del ri
spettivi Congressi nazionali 
i quelle del PSI dovrà svol
gersi entro l'anno, quello de
mocristiano non potrà certa
mente slittare oltre un certo 
limite). 

« E' Jiofo — ha all'ormato 
De Martino —' che ni (/netto 
momento non siamo favore
voli a una crisi di governo, e 
tanto meno a una crisi di cui 
non si intravede la soluzione. 
Un ritorno a! centrosinistra è 
impossibile. Intesa nel suo si
gnificato tradizionale, questa 
formula per noi e finita: per 
il nuovo governo, dunque, e 
necessario prevedere un nuo
vo tipo di maggioranza vile 
impegni anche i comunisti », 

In quanto segretario della 
DC. anche Zaccagnlnl affer
ma che « non e avvenuto nul
la che possa lar ventre meno 
la piena solidarietà al gover
no» da parte del suo partito. 
Una caduta di Moro, a suo 

Fraterno incontro 
del compagno Pecchioìì 
con Vladimir Antonov 

Il compagno Ugo Pecchio
li. della Direzione del PCI. 
ha avuto un fraterno incon
tro con Vladimir Antonov. 
Eroe dell'URSS, che ha par
tecipato alla presa di Berli
no. Il compagno Antonov ha 
partecipato, nei giorni scorsi, 
alla mantlestazlone dedicata 
al 30" della Resistenza euro
pea al Festival nazionale del-
l'Unita di Firenze. 

giudizio, potrebbe creare « dif
ficoltà e gravissimi pericoli ». 
Quanto alle questioni del con
fronto politico, il segretario 
de all'erma: « /Voi pensiamo 
die sia nelle amministrazioni 
locali sia al centro siano pos-
libili ed auspicabili i confron
ti fra la maggioranza e l'op
posizione dai quali possa deri
vare anche una convergenza 
dell'opposizione sui program
mi proposti dalla maggioran
za ». Zaccagnlnl ripete poi la 
tesi secondo cui un «accordo 
politico di fondo » non sareb. 
be possibile poiché — questa 
la sua argomentazione — ciò 
larebbe cadere ogni distinzio
ne tra maggioranza e opposi
zione « e allora non si capi
rebbe il motivo per cui anche 
l'opposizione non dovrebbe 
avere una responsabilità diret
ta nel governo ». 

Sempre su Epoca, ad argo
menti di questo tipo risponde 
il compagno Ugo Pecchioli, 
sottolineando che non si da 
un contributo positivo alla 
soluzione del gravi problemi 
del Paese « lasciandosi impri
gionare in un dibattito astrat
to sulle formule di governo». 
Il governo Moro — egli af
ferma — « riflette la crisi 
profonda della DC », e tutta
via e Irresponsabile « l'azione 
di clu alimenta spinte a cri
si "al buio" per scaricare sul 
Paese la crisi democristiana 
e per tentare una rivincita 
dopo il 15 giugno ». Oggi è ne
cessaria « imo ferma azione 
di governo tu quale affronti 
con decisione le questioni più 
urgenti, prima fra tutte quel
la della ripresa economica e 
dell'occupazione ». Per rende
re possibile questo, occorre 
« IDI impegno concorde di tut
te le componenti democrati
che»: «un governo che sap
pia andare a un reale con
fronto con tutte le forze de
mocratiche, che sappia rea
lizzare controlli parlamentari 
e delle altre assemblee elet
tive sulla vita dello Stato e 
che abbia come punto di ri
ferimento te aspirazioni dei 
lavoratori e gli interessi della 
nazione, avrà la necessaria 
base di consenso popolare e 
potrà sciogliere I nodi più in
tricati che rendono tanto 

In relazione allo scandalo Sindona 

Autorizzazione a 
procedere chiesta per 
il senatore Cengarle 

Il sottosegretario de accusato di peculato - 175 mi
lioni di interessi «extra» mai incassati dalla GESCAL 

E' stata ufficialmente tra-
•meikHa al Senato dal mini
stro della Giustizia, on. Reale, 
ki domanda di autorizzazione 
a procedere in giudìzio con
tro !1 sen«torc Onorio Con-
gar'.e (DC). attuale sottose
gretario della Difesa, In rela
zione allo «scandalo Sindo
na» ; l'accusa e d: «concorso 
nel reato d; peculato ». 

Nella relazione che accom
pagna la richiesta, reda'.ta 
dal dott. Guido Viola, .sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Milano, è detto che 
« nel corso delle Indagini 
Istruttorie relative al proce
dimento penale per bancarot
ta fraudolenta e altri reati 
societari Instaurato a carico 
di Michele Sindona più altri 
e attualmente pendente pres
so l'Ufficio Istruzione del Tri
bunale di Milano e emerso 
quanto segue: la Gesca!, nella 
persona del dott. Franco Bruì-
tlco. depositò presso la Banca 
Unione di Milano un tondo 
di 10 miliardi di lire, pat
tuendo un Interesse ufficiale 
del 3,75 per cento, senonchè 
risultano corrisposti anche in
teressi extra con nlerimonto 
«1 predetto deposito per un 
ammontare complessivo di 173 
milioni di lire. Tali Interessi 
extra sono stati corrisposti 
mediante 33 assegni circolari 
a nomi di fantasia (Paolo 
Rossi e Mario Bianchii del
l'Importo di 5 milioni di lire 
ciascuno. Essi risultano casi 
cronologicamente Incapati: S) 
assegni da Annamaria D'Ami
co, che ne ha versato il ri
cavato su un conto intestato i 
congiuntamente a le: stessa I 
e all'ex on. Vittorino Carra; I 
uno da Francesco Gu'doil.'i. ' 
che Io ha versato sul libre)to ' 
di risparmio del seti. Onorio 
Cengarle; 13 da Mar.a Lul.*i 
Ruggero, che li ha versati 
in parte sul suo conto e In I 
parte II ha utilizzati per eslin- | 
sucre un debito cambiar,o j 
dell'ex sen. Lino Jannuz/t nei ! 
confronti della Banca pnva'.i 
linanziana. 8 da Annarn.i:1 a 
D'Amico e versati t:i parte 
sul conto mte.->tatu congiunta-
niente a lei e all'-ix .-.enatnre 
Vittorino Carra e In parte 
versati sul co,Ho dcU'cdltor.a-
le « S e t t e » . 1 i n c a s s a t o da 
Alberto Palomb.nl e versato I 
sul conto dell'F.dilga'a i.sono ] 
:n corso accertamenti i; I m- i 
cassato da Francesco Guido-
lui e versato su! conto in'.e-
stalo cong.untamente a lui 
stesso e ad Annamaria Del | 
Ferro. ' 

«Si reputa opponuno sol- | 
torneare — proseme la re'u- j 
/ione del sostituto procuratore , 
di Milano — che 10 do: 33 , 
«ssejnl furono ritirati per,o- j 
Balmenie presso Iti Hanc-a J 
Unione dal senatore Cctv-iarlc, , 
come da prova documentale i 

In atto. E" emerso che !! 
dottor Brlatlco s! determinò 
a costituire il deposito di 10 
miliardi di lire presso la 
Banca Unione su sollecita
zione del sen. Cengarle, del
l'ex senatore Lino Jannuzzl, 
della signora Maria Luisa 
Ruggiero, 

« SI impone pertanto — so
stiene ancora il giudice Viola 
— una approfondita Indagine 
giudiziaria, che, allo stato, 
deve esser assunta sotto la 
fattispecie del concorso In pe
culato per distrazione. Una 
circostanza è. Infatti, pacifi
ca: persone estranee alla 
Cascai hanno lucrato 175 mi
lioni di lire Tali persone 
erano .n stretto contatto con 
il dott. Brlatlco, tanto che 
addirittura lo convinsero a 
depositare I 10 miliardi della 
Gescal. Altro particolare si
gnificativo e che gli Interessi 
extra, sono, in gran parte, 
confluiti sul conti del sena
tore Cengarle. dell'ex on. Car
ri) e dell'editoriale « Sette », 

j tutti legati ad una corrente 
del partito della DC. Non una 
lira di tali Interessi extra 
confluì nelle casse naturali 
della Gescal ». 

preoccupante la situazione 
italiana ». 

Intervistati dalla stessa ri
vista, anche I segretari del 
PSDI e del PRI, Tanassl e 
Biasini, confermano preceden
ti dichiarazioni contrarie alla 
eventualità di una caduta del
l'attuale governo. 

Agli stessi temi è dedicato 
un articolo del compagno Rei
chlin su Rinascita. Egli, tra 
l'altro, afferma che 11 proble
ma dello sciopero nel servizi 
pubblici esiste, domandandosi 
però se è tutta qui « la novità 
da introdurre nell'assetto di 
questo Paese tormentato », do
ve si sta facendo più grave la 
plaga della disoccupazione, 
« Questa domanda — scrive — 
noi la vorremmo rivolgere, 
sommessamente, al senatore 
Giovanni Leone, con l'auspi
cio che se egli vorrà indiriz
zare un messaggio alle Came
re si ricordi di essere II pre
sidente di una Repubblica 
fondata sul lavoro, e che per
ciò sta qui la più grave delle 
inadempienze costituzionali e 
il maggior /attore di disgre
gazione della società civile e 
delle istituzioni repubblicane». 

Reichlin ribadisce che 1 co
munisti vogliono un « confron
to sulle cose urgenti da fare », 
ma un confronto « basato su 
una dialettica democratica e 
parlamentare veramente libe
ra e aperta, in cui cioè non 
sia prefissato ed immutabile 
il ruolo di chi governa e quel
lo di chi fa l'opposizione ». 
« Gli schieramenti, le intese, 
le convergenze si formano sul
le scelte politiche, sui conte
nuti, non sul comodo alibi 
delle pregiudiziali ideologiche 
che hanno consentito a un 
partito di ' maggioranza rela
tiva come la DC di costruire 
un regime e un monopolio di 
potere ». Quanto alla prospet
tiva, Reichlin all'erma: «Insi
steremo tenacemente sulla li
nea del compromesso storico, 
con l'intento di spingere la 
crisi della DC I...) verso sboc
citi positivi, o quanto meno 
di isolare il contrattacco rea-
zioiiarto e integralista, che ci 
sarà, e di impedire, anche in 
caio di spaccatura della DC, 
die ciò si traduca nella for
mazione di un partito reazio
nario di massa ». 

Sulla « conversazione » di 
Leone con uno dei vicediret
tori del Corriere della Sera 
sono stati resi pubblici com
menti del socialista on. Vitto-
rolli e del segretario generale 
della CISL. Storti. Il parla
mentare demartlniano sostie
ne che il presidente della Re
pubblica doviebbe essere mes
so In guardia «contro il peri
colo di diventare un punto di 
riferimento per la destra »: la 
limitazione del diritto di scio
pero, in particolare — egli af
ferma —, porterebbe inevita
bilmente « a uno scontro tra 
lo Stato e il movimento ope
raio », scontro che non ver
rebbe nell'interesse né del
l'uno ne dell'altro. Storti, dal 
canto suo, propone una abro
gazione « ufi letale » degli arti
coli 39 e 40 della Costituzione 
relativi alla regolamentazione 
del diritto di sciopero e alla 
« registrazione » dei sindaca
ti (intervista al Corriere del
ta Seral. Egli sostiene la ne
cessità di una autoregolamen
tazione del diritto di sciopero 
da parte delle grandi organiz
zazioni sindacali. Intanto ieri, 
sera 11 presidente del consiglio 
Moro ha ricevuto a Palazzo 
Chigi il ministro della difesa 
on. Forlani. 

' jl/l _ ai è riunita ieri, pre
sente Saragat, la segreteria 
del PSDI. Il documento dif
fuso — che non fa cenno alla 
questione delle Giunte loca
li — conferma la «lealtà» 
del partito del confronti del 
governo Moro-La Malfa e 
soggiunge che 1 socialdemo
cratici vogliono adoperarsi 
per « accelerare l'approvazio
ne delle misure anticongiun
turali e per elaborarne altre, 
più ampie e avanzate». 

Riunite ieri le due assemblee locali 

Sassari: giunta di 
sinistra al Comune 

Grave condotta 
de alla Provincia 

Definita l'intesa fra lo forze democratiche (PCI-PSI-
PSDI-PSd'A-PRI) per il governo della città - La DC 
impedisce l'elezione della Giunta provinciale impo
nendo ai suoi consiglieri di abbandonare l'aula 

SASSARI, •). 
Una giunta costituita dal

le forze di sinistra, reggerà 
le sorti amministrative del 
Comune di Sassari. Stama
ne si sono incontrate infatti 
a Palazzo Ducale le delega
zioni del PCI, del PS], della 
DC, del PRI, del PSDI, del 
Partito Sardo d'Azione che 
dovevano del Imre la compo
sizione della giunta e, in 
quella sede. I rappresentanti 
democristiani hanno annun
ciato la propria Indisponibi
lità a lai' parte di un ese
cutivo che comprendesse an
che i comunisti. DI Ironte 
alla posizione nuova matu
rata all'interno della DC. le 
altre forze della maggioran
za hanno dichiaralo di voler 
sviluppare il loro autonomo 
contributo per dare alla cit
tà una Amministrazione ef
ficiente, esprimendosi per la 
costituzione di una giunta 
di sinistra autonomistica. 

I rapporti di l'orza all'in
terno del Consiglio comuna
le di Sassari vedono come 
è noto la DC con 18 seggi. 
Il PCI con 13 seggi, il PSI 
con 6 seggi. Il PSDI con 5 
seggi, il PRI con un seggio, 
il PSd'A con 2 seggi, il MSI 
con 4 seggi, Il PLI con 1 
seggio. La nuova giunta sarà 
composta dal PCI, dal PSI, 
dal PSDI, dal PSd'A, con 
l'appoggio esterno del con
sigliere repubblicano. Il Con
siglio comunale fissato per 
sabato 6 alle ore 18, proce
derà alla elezione del sinda
co e della nuova giunta. 

II segretario del comitato 
cittadino del P d . compagno 
Gavino Anglus, ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: « La DC ha scelto au
tonomamente di uscire dalla 
maggioranza che aveva sot
toscritto Il programma e che 

avrebbe dovuto costituire la 
maggioranza di governo. Lo 
ha latto con una motivazio
ne politica seria, nel senso 
che pur avanzando una posi
zione di disimpegno, ha la
sciato intendere un eventua
le ripensamento e una pos
sibile disponibilità ad un suc
cessivo conlronto. Lo sforzo 
del PCI è stato coerente fin 
dal primo momento. La for
mazione di una maggioranza 
autonomistica e di sinistra è 
l'unica soluzione oggi possi
bile per garantire al Comu
ne una amministrazione ef-
flclenie e stabile ». Come il 
PCI anche gli altri partiti 
hanno sviluppato una inizia
tiva unitaria nei confronti 
della DC con trattative che 
si sono protratte per due me
si e mezzo. « Noi ci Impe
gniamo — ha ribadito Art-
gius — alla realizzazione del 
programma concordato e ap
provato dalla DC e dal suol 
organi dirigenti in modi e 
forme anche originali che 
consentano ne) Consiglio co
munale il più ampio confron
to fra le forze democrati
che ». 

Grave e provocatorio, in
vece, l'atteggiamento della 
DC in Consiglio provinciale, 
Stamane gli 11 consiglieri 
democristiani hanno abban
donato la seduta nella quale 
si doveva procedere all'ele
zione della giunta facendo co
si mancare il numero legale. 
Il Consiglio è stato riconvo
cato per domattina alle 12. 
La condotta della DC è sta
ta fortemente criticata dal 
PCI e dagli altri partiti che 
costituiscono la maggioranza 
(PSI, PSDI e appoggio ester
no del PRIi che qualche 
giorno fa aveva nominato li 
compagno Cherchi preMdnn-
te dell'Amministrazione pro
vinciale. 

Gava costretto a prendere atto del proprio isolamento 

Per il Comune di Napoli 
ripensamento della DC 

Verrebbe ora sostenuta la proposta di una Giunta quadripartita aperta al confronto programmatico col PCI 
Se questa soluzione risultasse impossibile il gruppo democristiano si orienterebbe all'astensione « per evi
tare gestioni commissariali » - Al sindaco Galasso restano solo tre giorni per concludere le consultazioni 

Fra i partiti dell'arco costituzionale 

Brindisi: convergenza 
per gli Enti locali 

Dal corrispondente 
BRINDISI, 4 

Un importante docu
mento e utato sottoscritto 
nel giorni scorsi a Brin
disi dalle forze politiche 
dell'arco costituzionale in 
relazione alla necessità di 
una nuova politica ammi
nistrativa negli enti lo
cai! a seguito del voto del 
15 giugno. 

Il documento, .sotloscrit-
to da DC, PCI, PSI, PRI. 
PSDI e PLI. è stato con
cepito come strumento 
che fornisca a! rappre
sentanti di questi partiti 
negli enti loculi elettivi 
di prossimo Insediamen
to nella provincia di Brin
disi, indicazioni chiare 
cui Ispirare l'azione politi
ca amministrativa per in
terpretare la volontà del 
cittadini che reclamano 
efficienza e correttezza, 
come e scritto testualmen
te nell'accordo. Nel docu
mento s! afferma che una 
nuova fas" politica viene 
aperta e si riconosce la 
funzione fondamentale 
del PCI per un effettivo 
mutamento dei metodi d! 
gestione negli enti locali. 

La strada che ha por
t i lo a questo primo si-
unificativo risultato non 
è certo stata priva di 

ostacoli e d: difficolta: bi
sogna ora passare al con
creto: la formazione del
la giunta all'Amministra
zione provinciale, quella 
nel capoluogo e in alcu
ni grossi e medi centr: 
della provincia come Fa-
sano. Prancavllla, Latta
no, T o r r e , Cisternlno, 
Erchle. 

Il compagno Michele 
Graduata, segretario del
la federazione di Brindi
si, ha rilasciato una di
chiarazione in cui affer
ma fra l'altro che « gli 
organismi dirigenti del 
PCI hanno approvato il 
documento politico pre
parato da tutti i partiti 
democratici dell'arco co
stituzionale della provin
cia di Brindisi, e ciò è 
avvenuto mentre in tante 
altre parti d'Italia, nello 
stesso tempo, si registra
no la fine dell'anticomu
nismo e la caduta del 
vecchi steccati. Abbiamo 
approvato il documento 
perche in es.-,o in modo 
esplicito, si prende atto 
del fallimento del centro
sinistra e dell'accordo glo
bale con il quale -si è in
teso governare i nostri co
muni nel cinque anni tra
scorsi. 

Palmiro De Nitto 

| Dalla nostra redazione 
j NAPOLI, 4 
j 11 sommovimento interno al 

gruppo consiliare democristia
no ha assestato un altro colpo 

| al Ria traballante vice-regno 
j di Antonio (Java che ciispc-

ralamente sta cercando di ar
restare il processo di sfalda
mento della maggioranza. Ha 
convocato — nella sua quali
tà di responsabile degli cuti 
locali — eli otto consiglieri do- j naie ne! nostro paese. 

La FAIB chiede 

misure a tutela 

dei benzinai 
L'assassinio del gestore Ru

sconi di Lecco non e solo un» 
ripresa dcU'esculutton cr;m1-

Enormi le giacenze di risparmio 

Le banche aumentano la raccolta 
mentre riducono gli impieghi 

La resistenza di fronte alle richieste di riduzione dei tassi d'interesse sui fi
nanziamenti - Infondata polemica contro il Bancoposta - Nessuna concorrenza 

rotei che l'anno parte dui di) 
sideriti (alla riunione pare 
fosse presente anche Galloni 
della sinistra di base) e ha 
chiesto loro conto dcll'attcg 
giumento assunto. Quando s'è 
sentito rispondere che il dado 
era stalo tratto e tornare 
indietro non si poteva, ha 
fatto buon viso a cattivo gio
co e ha rimeditalo la sua po
sizione di nella chiusura ver
so ogni soluzione che per il 
comune di Napoli includesse, 
tanto sul piano del program
ma che della struttura della 
giunla, i comunisti. 

Pare che il responsabile na
zionale si orienti a impartire 
direttive per una linea asten
sionistica e. infatti, questo è 
il tema centrale del dibattito 
che s'è sviluppalo questa mat
tina nella riunione del gruppo 
consiliare democristiano che, 
al momento in cui scriviamo, 
è ancora m corso. 

In un comunicato distribui
to alla stampa nel primo po-

. conferma d: come Inutilmente 
| vengano esposti cittadini e In-
] voratori all'esplosione di de

linquenza. Ormai, è assodato 
:1 reale pericolo che incombe 

| anche sui gestori di di.stnbu-
I tori de! carburanti nella loro 
! atliv.tà notturna, mentre il 
! mantenimento di un servizio 
I pubblico quale è quello eserci

tato per l'utenza automobili
stica può essere svolto senza 
mettere a repentaglio alcun» 
vita umana. 

La presidenza della KAJB 
— s: legge in un comunicato 
diliuso ieri — «mentre s! 
unisce al cordoglio della fa
miglia del collega barbara
mente ucciso, chiede che ven
gano prese misure più energi
che per impedire simili crimi
ni. Si debbono instaurare tur
ni di vigilanza da parte de
gli organi di polizia più con
tinui e tenendo anche conto 
che : punti-vendita isolati so-
no m numero ridotto. Le .sten-
se autorità devono pero in
tervenire per iar effettuare. 

] in accordo con le organizza-
! zioni nazionali di categoria. 

il servìzio d! rifornimento 

I traverso gli impianti self-
service esistenti. 

Dopo la definizione del programma 

Continuano gli incontri 
per le giunte dell'Aquila 
Si va predisponendo la struttura delle due compa

gini amministrative - Dichiarazione di Centi 

f. 

L'AQUILA. 4 
Ieri sera 1 partiti dell'arco 

costituzionale si sono anco
ra una volta riuniti per di
scutere la struttura da dare 
alle giunte del Comune e del
la Provincia dell'Aquila, ta
li da costituire espressione di
retta dello spirito e della let
tera del plani programma
tici unitariamente elaborati 
dagli stessi partiti. 

L'ampia discussione ha ap
prodato ad un punto posi
tivo e dovrà essere di base 
per la definitiva struttura 
delle due compagini ammi
nistrative. 

Il compagno Antonio Cen
ti, capogruppo del PCI al 
Comune dell'Aquila, ha rife
rito che « l'ipotesi per il go
verno del Comune prenderà 
avvio al riconoscimento, da 
parte del cinque partiti, di i fase » 

una identica responsabilità 
di maggioranza per la ge
stione del programma, anche 
se 11 PCI. per sua autonoma 
scelta, cVeorslflcherà 11 pro
prio ruolo rispetto alla giun
ta comunale non entrando 
con propri rappresentanti In 
questo organismo esecutivo ,>. 

Su questa base — ha pro
seguito Centi — « potrà es
sere dato rapidamente al 
Comune un governo che si 
basi su ampie convergenze 
democratiche, senza più di
scriminazioni, che realizzi 11 
programma concordato nel
l'Interesse esclusivo della cit
tà la quale, a questo punto 
della trattativa e dell'accor
do, non capirebbe se non in 
termini di profonda condan
na politica qualsiasi eventua
le tentativo di indietreggia-
mento rispetto a questa 

DOPO L'INTERVISTA PUBBLICATA DALL'« ESPRESSO » 

Il presidente della RAI TV rettifica 
Alcune frasi attribuite a Finocchiaro hanno suscitato la reazione dei dirigenti dell'azienda, che 
però hanno rilevato l'esigenza di uno «sforzo comune» per la corretta attuazione della riforma 

Alcune aflermazlont attri
buite dall'Espresso al presi
dente della RAI TV Benia
mino Kinocchlaro (e ripor
tate sull'ultimo numero del 
settimanale) hanno suscita
to la reazione dell'ADKAI 
(l'associazione dei dirigenti 
dell'azienda radiotelevisiva), 
che mercoledì sera ha prò-
testato, con un comunicato 
desi.nato anche a richiama
re l'attenzione del Consìglio 
d'ammimstra/ione e della 
Cummiss.onc parlamentare 
di vigilanza, ravvisando in 
esse un attacco « preconcet
to •> e <• geneializzato » nel 
fonliont: dei dirigenti. 

La nota dell'ADRAI, tut
tavia, concludeva sottolineali, 
do l'cigenlM di uno «sfollo 
(o-niine per l'attuazione 
(!<•:!,i riforma radiotelevisiva, 
11 quale. " per Iti complessi
la di il rilievo polittro liei 
problemi ette coinioliir >. de-
ve essere p o r t a t a a\ ari t i 
«con gli strumenti di un 

confronto concito e di un I comportamenti lucihnente ] 
approfondito impegno gè- . isolabtli ed individuabili, ai 
suonale ». e confermando | quali Ut totalità dell'azienda 
« In disponibilità di tutti i dr 
rigenti ad ogni verifica del 
toro operato ». 

Ieri, il presidenic Kinoc- I 
chiaro ha rilascialo una di- ] 
chiarazione. al fermando di 
apprezzale il «tono» del do-
cumcnto dell'ADRAI, «che 
coititmsce — egli rileva 
una testnnoniaiua positiva | 
de'le nuove forme di rap
porti creati all'interno de'la 
azienda in un diversa conte-
ito di partecipazione e di 
democrazia » (anche se. ag
giunge il presidente. « l'eser
cizio di queste nuove torme 
di presenza sarebbe stato an
cora più apprezzabile ie es-
ie fonerò itate esercitate m 
occasione della recente cani-
pugna denigratoria e ditta-
viatoria dell'operalo del Con
siglio d'ammnlistririionr e 
dello *t(i!o (fri proci animi n 
per prendere le distanze da 

\traucci Ù). 
Dopo aveie, peraltro, riba

dito che alienila per legge 
nelle rc-poif-abititu atti limi
le u) prendente l'esercr.io 
di un'attenta Lcilutuztone dei 
parametri di efficienza ge
stionale e di proprietà am
ministrativa (incile del pas
sato, non essendoci state so
luzioni di continuila nella 
vita dell'azienda » e che co
munque contestabile non e 
certo la « generalità » dei di
rigenti /«esistono -- anzi 

al GIP (il gruppo aziendale 
de) le parti della sua «re
lazione riservata » al Consi
glio, da cui ha tratto ali
mento l'allarmistica campa
gna di mezz'agosto sul co
siddetto « esaurimento pro
gressivo » dei programmi 
i« ho ripetutamente ed in 
modo esplicito e rigoroso del
lo al giornalista ». anemia 
anzi il presidente. « che ri-
tenero il dottor Principe 
completamente estraneo al
la campagna scandalistica »>, 
ne di avere voluto « mettere 
in predicato la dignità e la 
rettitudine dei funzionari, il 

all'interno della RAI quadri ^ cui comportamento va ull'op 
professionali e tecnici di li 
vello europeo > i. Kinocchla
ro smentisce alcune delle 
frasi che VEspreno gli ha te
stualmente attribuito. 

In particolare, il presiden
te Intornia di non avere ai-
l e r m a l o che i! d i r c to r e uè-
nerali- dell.) RAI TV. Miche . 

.le iPnnc;pc, avrebbe .passato 

posto tutelalo» con 
rilievi ( inesattamente ripor
tati dall'A'.s;;)'eLvs-o> a proposi
to del /i/ose (il Iamoso sce
neggiato che avrebbe dovu
to costare, a quanto risulta, 
1 miliardo e mezzo e clic al
la line sarebbe vernilo ,, co
stare li miliardi e 400 mi
lioni). 

La Banca d'Italia ha reso 
noti Ieri ) dati sulla situa
zione delle banche commer
ciali al 31 di maggio, vale a 
dire oltre tre mesi addietro, 
all'inizio della lase di allarga
mento della base monetarla. 
Già allora le banche presen
tavano depositi per 83.776 mi
liardi di lire con un Incre
mento di quasi 14 mila miliar
di rispetto a dodici mesi pri
ma. GÌ: Impieghi, pari a 52.971 
mi].ardi, risultavano invece 
incrementati nell'anno di cir
ca la metà (poco meno di 7 
mila miliardii. L'anno della 
più grave stretta creditizia si 
salda dunque con una ridu
zione della percentuale di im
pieghi delle banche rispetto 
ai depositi dal 85,8% del mag
gio 1974 al 62,4»,, del mag
gio 1«7:>. 

L'abbondanza di liquidità 
così creata nelle panche è 
probabilmente aumentata nel 
tre mesi seguenti per la ma
novra di creazione monetaria" 
Impostata, appunto, sulle ban
che anziché sul trasferimento 
di mezzi direttamente al 
grandi canali pubblici di in
vestimento. 

La resistenza delle banche 
alla richiesta di riduzione del 
tassi d'interesse sui finanzia
menti appare. In queste con
dizioni di offerta di danaro 
eccedente la domanda, deter
minata da posizioni di co
mando monopolistico sul mer
cato finanziarlo sastenute dal 
Tesoro. E' singolare, ad esem
plo, che pur disponendo d! 
ingenti quantità di risparmio 
Inutilizzato le banche com
merciali chiedono la riduzio
ne dell'Interesse sui buoni e 
depositi postali. 

A questo proposito negli am
bienti della Cassa depositi e 
prestiti leni influisce la rac
colta postale) si fa osservare 
rhe l':nvest:mento in buoni 
postali non e assimilabile al 
deposito bancario in quanto 
il risparmiatore, per ottene
re l'interesse, deve attendere 
almeno un anno. Il buono 
posi ale e quindi piuttosto as
similabile alle obbligazioni 
per le quali le banche ed l 
privati che le sottoscrivono 
ricevono l'11.4"„ di interesse. 
I buoni posta!! acquistali am
montavano, a luglio di questo 
anno, a 7 801) miliardi con un 
incremento di soli 752 miliar
di r,--petto a gennaio (incre
mento che si riduce a 381 mi
liardi lenendo conto degli in
teressi capitalizzati), I libret
ti di risparmio postuli nello 
stosso periodo di sette mesi 
sono passati da 2284 il 2.3UH 
miliardi con un aumento d: 
219. Nello stesso periodo I de
positi bancari sono passati 
da 81.823 miliardi di gennaio 
al suddetti 85.776 miliardi di 

""suol I n n c maggio. 1 quali si saran
no avvicinati ora ai 90 mila 
miliardi tenendo conto de! 
ritmo e delle tendenze 

Non vi e dunque alcuna 
«concorrenza» della raccolta 
posta le r i spe t t o a quel la ban
c a r i a ; t u t t o il c o n t r a r i o Sch
iv i le una rcdis i l ' lbuzione a la-
vore del Bancoposta sia dcsi-

l 

derablle, in quanto 11 r.spar-
mio cosi ottenuto entra diret
tamente a disposizione de: 
centri di spesa pubblici. 1 qua
li possono indirizzarne diret
tamente l'impiego, la tenden 
za è al deterioramento Sol
tanto in questi mesi, tardi
vamente, i: Bancoposta sta 
automatizzando i servizi, Inol
tre l'Interesse corrisposto a! 
risparmiatori che versano al 
Bancoposta, pur avendo una 
migliore tutela rispetto alle 
banche, non ricevono una 
protezione contro l'inflazione, 
come sarebbe Invece giusto, 
almeno entro 1 limiti di un 
certo ammontare di deposito 
o di buoni sottoscrìtti. 

Aleotti nuovo 

presidente delia 

« Farmunione » 
A,berlo Aleott: e ;1 nuovo 

presidente della Farmumone, 
una delle due organizzazio
ni cui iunno capo i produt
tori di med cina!.. Ai ?&&*. 
.*dcr;.->cono ^ran p.uro delle 
p.ccole •? med.e b lende an 
cor.» :n mano iMll.in.i. Aleor 
i' nino H ieri v.ce p r e 
dente e conimiler:• d e l i t t o 
del la Fa rm unione ,-o.st : 
Uiisce nell'incarico Mario F ! 
i.pHldi Menar.ni. deceduto 
qualche me.-.c ia Alla .̂ ua 
memora : ' Con.-.;? ! :o -lenc-
rale del *:ndacato produttori 
«che ha appunto affidato ora 
.a presidenza ad A>otl:i ha 
decibo di .stituire una •< via 
infestazione clic esalti <! prò 
arcavo medico •ìricn'iiicu ». 

Senato: indagine 

conoscitiva sui 

problemi sanitari 
I problemi .sanitari dall'in-

Jan/.ia e la situazione degl: 
o.speduh psichiatrici in Ita
lia saranno orsetto d! una 
indagine concscitlva. Es.sa SH-
rà condotta dalla Commi.v 
sione Ijrìene e Sanità del Sa
nato alla ripresa de; lavori 
parlamentari. 

m e n c i o (a metà de) lavori j notturno esclusivamente *t 
del gruppo) M Icgtfe che * in 
ordine alle trattata e fin qui < 
condotte il gruppo consiliare j 
ritiene di riproporre intorno al i 
sindaco incaricato la costitu- ' 
/.ione di un'amministrazione j 
dei partiti dell'area di tfovcr- I 
no che confronti il proprio I 
programma con le altre forze j 
politiche consultate per riscon- . 
trare le necessarie convergen j 
/.e. Ove. per determinazione I 
di altri partiti, non sia possi- j 
lille cnncretiz/are la proposta i 
innanzi formulala, il gruppo 
consiliare per evitare «estio 
ni commissariali consentirà, 
con la propria astensione, la ' 
costituzione della civica am- ] 
ministrazione ». \ 

Qucsl' ultima formulazione ' 
lascia praticamente al sinda
co Galasso un marcine di | 
scroto di manovra per niunjie 
re alla composizione della 
giunta. La DC si opporrebbe 
solo a una amministrazione 
minoritaria di sinistra, una 
opposizione, comuncjue, che 

) nel predetto comunicato viene 
definita •* co.strutth a >. E' 
inoltre da tener presente che 
Galloni nel corso della riunio 
ne di questa notte presso Cava 
ha illustrato la linea della se 
ttretcria nazionale che « '.ul 
lererebbe » una animi n i slra 
/ione m cui, a solo titolo di 
* tecnici v, entrassero rappre
sentanti democristiani e comu 
nisti. 

Quali possibilità concrete di 
realizzazione abbia questo 
suggerimento della segreteria 
nazionale è difficile \ aiutarlo. 
Non sembra però, dalle indi
screzioni che sono trapelale 
sui lavori del gruppo, che que
sta soluzione sia stata presa 
m (.onsiderazione. Piuttosto 
\ 'è dt\ dire che con la mossa 
dell'astensione la DC ha pas 
salo la mano nuovamente a 
Galasso che dovrà ora cerca 
re l'accordo tra le altre com
ponenti dell'arco costiluziona 
lo per farne venir fuori una 
convergenza programmatica e 
successivamente la composi 
/ione della giunta. Tutto que
sto in tempi brevissimi dal 
momento che entro lunedì 
Giuseppe Galasso deve deci 
dere se rinunciare al mandato 
esplorativo 

Sergio Gallo 

Intervista 
col fascista 

1 // toalio de! MSI, il «Se-
j colo d'Itu'iu ", pubblica JTI 
l forma di inteivjstu alcune 
! diclimrazionì del vr trust io 

Emiho Colombo, rilasciale al 
noto caporione fascista .\en-
crovr, CoJombo si troia a H'n-
^lunaton a ? appreseli tare 
l'Italia, e ancìie la CEE, co
me presidente di turno, alia 
riunione del Fondo -moneta
rio inteniuiiono'c. A'o;i sem
bra davvero vlie le conver
sazioni con ali esponenti neo
fascisti possano michorare 
la debolezza di una ponzio 
ne derivante dalla scarsa 
credibilità internazionale del
la nostra politica economica 
e dal profondo dtsaccoidn 
esistente tra i paesi della 
comunità. Xotavamo tcit che 
il discorso di Colombo, no
nostante eoli avesse parla
to all'assemblea del F.lf/ 1n 
mia duplice reste è stato 
addirittura ignoralo dai oi'n*-
naìi americani Pensa torse 
di rifarsi su tribune come 
« // Secolo .>" 

Con una manifestazione commemorativa in Calabria 

L'opera di Gullo ricordata 
a un anno dalla scomparsa 

Vincenzo Martorelli, vicepresidente dell'assemblea regionale, ha rievocato a 
Spezzano Piccolo la figura del dirigente comunista calabrese 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 4. 

Con una cerimonia sempli
ce ma essenziale i comuni 
.sti e gli «ntifascirtU Calabre 
si hanno ricordato nel pri
mo anniversario della scom 
parsa, la figura e 1 opera di 
Fausto Gullo, :1 presi ;i;io.so 
dirigente de! nostio partito 
che ha legato tutta la 
vita e il suo impegno alla 
lotta per la emancipazione 
politica e culturale delle po
polazioni calabresi e dei la
voratori del Mezzogiorno. 

La commemorazione h,\ avu
to luogo leu pomeriggio, con 
inizio alle ore 17 a Spezia
no Piccolo, il centro della fa-

1 sclfl prcsllana casentina do-
I ve il compagno Gullo era na-
' to e dove un anno fa e de-
; ceduto. Una l'olio, common-
| sa di compagni, d; cittadini. 
• di antil'asc-lsi:. .s. e raccolta 
' m piazza, da vani; a. locai. 
I della Sezione comimi.-ii-i Kr.i-
I no p r e s e m i ] fmii ed . con-
; giunti più .stretti del compa

gno Gullo, una delegazione 
del Comitato centrale del par
tito composta, dai compagni 
Ambrogio e Pierino, dirigen
ti delle Federazioni comuni
sta e .socialista di Cosenza. 
amministratori regionali, pro
vinciali e comunali, sinda:•) 
e deleKHZioni del partito d: 
tutti i cenlr: della zona. 

A Macchi,i presso la locale 
sua | sezione comunista, accanto al
alia j la vecchia casa di Gullo. .1 

I compagno Francesco M^r'.o-
I relli. vice presidente dcll'as-
| sembica regionale calabra. ha 
I tenuto la commemorazione uf

ficiale, 
Rievocando la figura e Io 

impegno di Fausto Gullo .1 
compagno Martori l i ha ri
cordato la figura politica e 
ideale e l'umanità dello 
parso. cGu.'/o — ha 

non e espressione di un tar
do romanticismo: manifesta 
piuttosto conte t'impegno po
litico e tatto anche di sin* e* 
r: rapporti umani con i la-
voratori e con i computai «. 

O . C. 

J1 ;") set 1 embre 1961. quat-
tordici anni la. si spegneva 
a soli 44 anni il compagno 

BRUZI0 MANZ0CCHI 
membro del Comlt»to 

Centrale del PCI 

Nel ricordare ;n compupnl 
ed ,-ìt;li amici clic lo conob
bero e lo slimarono la sua 
nobile e generosa fiuura di 
combatterne, di studioso, di 

detto i militante comunista che ha 
Martore!:. — cui un dirigeu- j dedicato l'intera sua vita a.] 
te profondamente amato, clic . Partito, il liplio FABIO e la 
icin i compagni e con / lavo- moglie TINA hanno offerto m 
i itori l'ianteiieia un rappor- suo onore per la stampa co-
in di lincerò affetto <Jitc-.io munisia la somma di U n 
lato della uni prrioiuillta — 50.000. 
ha prosciutto Mai'torclll — ' ^BiBBHBBalHala^aHHaHr 
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